
MONTE MANZOL 2933 m   Parete Ovest 
 
Il monte Manzol è situato sullo spartiacque fra l’alta Val Pellice e il Vallone dei Carbonieri ed è raggiungibile sia 
dal rifugio Barbara sul versante Est, che dal rifugio Granero sul versante Ovest. 
IL versante Ovest di questa montagna è costituito da placche e speroni rocciosi sui quali sono stati aperti diversi  
itinerari di arrampicata, 
 

 
 
AVVICINAMENTO: 
Risalire tutta la Val Pellice fino alla frazione di Villanova. Proseguire poi a piedi verso il rifugio Jervis e 
poi raggiungere il rifugio Granero (3 ore). 
Dal rifugio si raggiunge poi la base della parete con percorso pianeggiante, in circa 15 minuti di 
marcia.  
 
1) TONTON GASTON     R. Boulard  estate 2000 
Supera la parete a sinistra e più in alto di Nuovi Pensieri. 
SVILUPPO:  250 m  8L 
DIFFICOLTA': TD  max 6a+ (6a+ obblig.)    Attrezzata        
Discesa: Doppie da 50 metri dalla sosta 8 oppure a piedi se si raggiunge la vetta come indicato per 
le altre vie 
 
2) NUOVI PENSIERI   Andrea e Paolo Chiarle 24 settembre 1995 
Supera un’evidente sperone ben visibile in centro parete. 
Si attacca su una cengia, una decina di metri più in alto e a sinistra della base rocciosa dello sperone 
che inizia nel punto più basso della parete.  
SVILUPPO:  180 m  6L 
DIFFICOLTA': TD-  max 6a (5c obblig.)    Attrezzata        
Discesa: doppie da 50 metri sulla via dalla Sosta 6. 
Dalla sommità dello sperone si può anche proseguire per facili canali erbosi fino alla vetta del Manzol 
da dove si scende verso destra raggiungendo il sentiero che dal colle Manzol riporta al Rifugio 
Granero. 
 



3) PAPONE SEI AL RIPARO   R. Boulard  estate 2000 
Supera la parete con percorso parallelo alla via Scalabrun e attacca circa 40 metri alla sua sinistra. 
Anche questa via è stata attrezzata fino alla vetta. 
SVILUPPO: 350 m  9L 
DIFFICOLTA': TD-  max 6a (6a obblig.)    Attrezzata        
Discesa:  Doppie da 50 metri dalla SOSTA 5, oppure a piedi dalla vetta, come indicato per le altre 
vie. 
 
4) SCALABRUN   R. Boulard, J. De Macar, luglio 1995 
Bella via, specialmente nella parte iniziale che supera il settore destro della parete; inizialmente 
attrezzata solo fino alla SOSTA 6, è stata recentemente attrezzata fino in vetta. 
Dall’attacco della via precedente, salire verso destra per un centinaio di metri e attaccare in 
corrispondenza di un diedrino che costituisce il punto più debole della fascia strapiombante che 
caratterizza la parte iniziale della placconata. 
SVILUPPO: 350 m  10L 
DIFFICOLTA': TD  max 6a+ (5c obblig.)    Attrezzata        
Discesa: in doppie da 50 metri dalla SOSTA 6, oppure, se si raggiunge la vetta, si scende verso 
destra raggiungendo il sentiero che dal colle Manzol riporta al rifugio Granero. 
 
 
NOTA:Recentemente è stata anche attrezzata da R. Boulard la facile cresta sulla destra della parete 
chiamata Sperone Nino Geymet (280m max 5b) 
 
 


